
Indignandosi! 
Il governo alla caccia: come distruggere la nostra fauna! 
di Savino Lattanzio 
 
Conclusi i lavori del Comitato ristretto, sono stati assegnati alla Commissione i disegni di legge nn. 1104, 
1122, 1224, tutti relativi alla materia del prelievo venatorio e che propongono modifiche alla legge n°157 
dell’11/02/1992 che disciplinava appunto l’attività venatoria. 
In sintesi, questi sono i cambiamenti proposti: 

• L'estensione degli orari di caccia per mezzora dopo il tramonto (art.18); 
• la rimozione del divieto di caccia nelle aree incendiate (art. 34); 
• la possibilità di cacciare nelle foreste demaniali (art. 9); 
• l’introduzione della caccia da natanti (art. 20) attualmente vietata,; 
• il nomadismo sul territorio nazionale dei cacciatori di fauna migratrice; 
• l’aumento delle specie utilizzabili in numero illimitato -e senza anellini identificativi della legittima 

provenienza- nell'odiosa pratica dell'impiego dei richiami vivi (art. 4); 
• la riduzione delle modalità di caccia praticabili con opzione in via esclusiva (art. 11); la mancata 

limitazione del numero di colpi per le carabine in violazione della legge 503/81 che ratifica la 
convenzione di Berna (art. 13); 

• l’uso di civette vive come zimbelli (art. 22),; 
• la caccia alla fauna stanziale nei valichi montani che agevolerebbe spari illeciti contro i migratori 

(art. 22); 
• l’esclusione dei guardiaparco dai soggetti attualmente preposti al rispetto della legge (art. 28); 
• l’introduzione dell’attestato di tirocinio che consentirebbe ai sedicenni accompagnati di esercitare la 

caccia con un fucile (art. 11). 
In definitiva la proposta “alleggerisce” di molto le regole per cacciare, conferendo alle Regioni anche la 
possibilità di consentire  la caccia a specie finora protette. Stupisce, in verità, il cinismo con il quale, 
senza grandi scrupoli, si permette l’utilizzo di uccelli vivi da usare come esche e la  facilità con la quale 
si concede ad un sedicenne (seppure autorizzato ed accompagnato) di maneggiare liberamente un fucile.  
Addolora, invece, e, permettetemi, spaventa, la mancanza di amore per la Vita sottesa a questo Disegno 
di Legge che, in un momento in cui l’attenzione pubblica è concentrata sulla sopravvivenza, approfitta 
per “fare un regalo” ad una lobbie (non si sa mai!) in barba ad ogni sensibilità e attenzione al Patrimonio 
naturale della penisola. Se anche nei Parchi, nelle Riserve e nel demanio pubblico, sarà possibile 
imbattersi in cacciatori armati di fucile (sperando di non incappare in qualche ragazzino incosciente), 
dove porteremo i nostri bambini a respirare un po’ di aria buona? Avete mai provato a passare una 
domenica nei boschi con la famiglia e a sobbalzare ad ogni sparo che sembra provenire dal cespuglio 
accanto? Provatela è un’emozione unica!! 
Per manifestare (mi pare doveroso!) il proprio dissenso, si può firmare una delle petizioni on line, oppure 
inviare un fax o lettera : 
al Presidente della Commissione Ambiente del Senato, Senatore Antonio D'Alì 
al Vice-presidente della Commissione Ambiente del Senato, Senatore Cesarino Monti 
al Presidente del Gruppo PDL al Senato, Senatore Maurizio Gasparri 
 
Indirizzo: 
 
c/o Senato della Repubblica 
Palazzo Madama 
00186 Roma 
 
oppure via fax: 
 
Gruppo Parlamentare Il Popolo della Libertà - Senato della Repubblica 
Palazzo Madama 
via della Dogana Vecchia, 27 
00186 - Roma 
Fax 0667063585 
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